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Dietro l’accordo. La novità della società
La Scala-Cerved sul recupero crediti

Se la Spa di avvocati
si fa strada nel business
Elena Pasquini

Uno stesso mercato di riferi-
mento: la gestione dei crediti
di origine bancaria. Due
competenze complementa-

ri: tecnologica e legale. Nuovi spazi
concessi dalla legge 124/2017 sulla
concorrenza. Sullo sfondo, l’anda-
mento dei non performing loans e 
l’aumento della loro liquidità. A legare
il tutto, una intuizione personale e 
una collaborazione che sfocia nel pri-
mo accordo tra un partner industriale
e una società tra avvocati, sottoscritto
tra Cerved group Spa - operativa at-
traverso la controllata indiretta Cer-
ved legal services Srl - e La Scala So-
cietà tra avvocati, attiva nel conten-
zioso bancario e fallimentare con un
focus proprio nel recupero crediti. 

La struttura dell’operazione, che
sarà definita in luglio, prevede la co-
stituzione di un nuovo studio legale 
specializzato – sempre con la forma 
della società tra avvocati – indipen-
dente dalle strutture partner e attivo
a partire da settembre. Con La Scala 
socio di maggioranza, Cerved legal
services sarà socio di minoranza, con
una quota entro il 33% come previsto

dalla norma sulla concorrenza: andrà
a mercato autonomamente, pur po-
tendo contare sull’esperienza accu-
mulata negli anni dai soci fondatori.

«La partnership è il risultato di un
processo di avvicinamento che ci ha 
portato a lavorare sui reciproci punti
di forza, perfettamente speculari –
spiega Marco Pesenti, senior partner
di La Scala –. Nel nuovo studio noi
metteremo i professionisti e le com-
petenze specifiche nel settore nonché
la gestione dei nuovi locali; Cerved 
fornirà la piattaforma informatica e la
propria struttura industriale».

«Industrializzare l’attività legale
significa riuscire a offrire la stessa 
qualità con tempi di reazione e costi 
più contenuti», sintetizza Andrea Mi-
gnanelli, amministratore delegato di
Cerved Credit management group, 
cercando di offrire attraverso il nuovo
veicolo la stessa competenza dei soci
fondatori con «maggiore flessibilità,
velocità di risposta e scalabilità». 

La “nuova” forma societaria am-
messa dalla norma è lo strumento per
la partnership. Trovare la quadra per
gli assetti della nuova società non è 
stato operativamente complesso, sal-
vo «il fatto di muoversi in un quadro
normativo recente e molto sintetico»,
spiega l’avvocato Cassani, partner 
dello studio Gattai, Minoli, Agostinelli
& Partners e advisor legale di Cerved.

Se il «framework è molto innovati-
vo», afferma Nathalie Brazzelli, part-
ner di Pirola Pennuto Zei & Associati
(advisor fiscale di Cerved), l’alleanza
dal punto di vista fiscale ha la sostanza
di un accordo societario: «Un modello
di business che avrà un buon livello di
sviluppo perché consente di unire le 
professioni legali con know how, te-
cologia e capacità manageriali delle 
aziende e di accedere a capitali».
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A
ddio all’avvocato
geloso custode di
segreti e documen-
ti. Il nuovo che
avanza si chiama
«condivisione della

conoscenza». Negli ultimi anni ha
fatto capolino negli studi il know-
ledge manager, su ispirazione
delle grandi law firm anglosasso-
ni e americane dove questa figura
esiste da tempo. 
Qualcuno l’ha soprannominato
«il bibliotecario 4.0». In effetti il
manager della conoscenza è la
memoria dello studio, ma sarebbe
riduttivo limitarsi a questa defi-
nizione. Secondo la letteratura
giuridica è la figura che «connette
le persone, le informazioni, le co-
noscenze e le procedure utiliz-
zando la necessaria tecnologia».
In altre parole organizza il sapere.
Un ruolo trasversale, che mantie-
ne contatti costanti con tutti gli
avvocati dei vari dipartimenti,
con compiti dalle numerose sfac-
cettature: dalla gestione delle
pubblicazioni alla formazione, fi-
no all’organizzazione di eventi,
così come il suo profilo professio-
nale, che in genere è quello di un
avvocato con percorsi diversi. 
Per ora questa figura è presente
negli studi medio-grandi, ma
secondo gli addetti ai lavori po-
trebbe affermarsi anche in real-
tà più piccole. 

Percorsi diversi 
C’è chi è approdato a questo ruolo
dopo esperienze di associato in
altri studi legali, nazionali e inter-
nazionali, come Lia Campione, a
capo del team di knowledge ma-

nagement di Linklaters Italia, o
Patrizia Circosta, manager della
conoscenza di Gop (Gianni Origo-
ni and Partners). O chi, come
Marco Ferraro, 25 anni fa è stato
tra i fondatori dello studio Fga
(Ferraro e Giove Associati) e ora
esercita anche il ruolo di manager
della conoscenza. O chi, come
Marta Cenini, è stata reclutata da
Dla Piper per la sua competenza
accademica. 
«Per esercitare questo ruolo -
dice Circosta, che è knowledge
manager dal 2009- l’esperienza
acquisita in settori diversi è fon-
damentale e facilita nel rapporto
con gli avvocati dello studio e
con le materie trattate. Richiede
però un vero e proprio salto cul-
turale e di prospettiva, perché si
tratta di un lavoro a servizio dei
propri colleghi. Dal palcoscenico
si passa infatti dietro le quinte».
Il legale ha mosso i primi passi
come manager della conoscenza
realizzando la banca dati, che
raccoglie precedenti e standard
dei diversi dipartimenti dello
studio . «Lo standard - aggiunge
- è una sorta di abito semi-sarto-
riale che viene condiviso tra i
professionisti dello studio, co-
stantemente aggiornato e di vol-
ta in volta adattato, ottimizzan-
do così il lavoro».

Struttura orizzontale 
Fga, oltre a una struttura verti-
cale “a matrice” con sette dipar-
timenti, ne ha messa in campo
una orizzontale per la condivi-
sione delle informazioni e dei
servizi. «A facilitare il lavoro -
dice Ferraro - è stata in questi
anni la tecnologia. Già nei primi
anni Duemila il nostro studio ha

sperimentato forme di fascicola-
zione elettronica e dal 2008 ab-
biamo avviato un piano per eli-
minare progressivamente il car-
taceo. Tutte le nostre procedure
e regole sono condivise. Abbia-
mo predisposto anche un siste-
ma per poter accedere in modo
riservato alle pratiche via web,
con l’indicazione dello stato del-
l’arte della procedura». E ora
l’intelligenza artificiale rappre-
senta la nuova sfida. 
Lia Campione è arrivata a Link-
laters nell’ottobre 2015 e guida
un team di tre persone: un advi-
sor, un assistente e uno studente
di giurisprudenza, che viene se-
lezionato ogni 3-4 mesi per uno
stage nel team. Tra i suoi compi-
ti, oltre alla condivisione della
conoscenza, c’è anche la forma-
zione obbligatoria e facoltativa
. «Puntiamo molto - afferma -
sul training dei giovani, con cor-
si pratici per far comprendere
come si svolge l’attività di avvo-
cato». Uno dei corsi rivolto ai
neo praticanti è quello sulla due
diligence. «Tra i requisiti indi-
spensabili per poter esercitare
questo lavoro - spiega - ci sono
senz’altro una buona dose di pa-
zienza, la capacità di relazionar-
si agli altri e la propensione a far
crescere i più giovani».
A Dla Piper Marta Cenini, docen-
te aggregato di diritto privato
presso l’Università Statale di Mi-
lano, ha messo a frutto le sue
competenze. «Sono stata scelta -
dice - per la mia esperienza acca-
demica: mi occupo infatti del
controllo e della gestione dei
contenuti e delle pubblicazioni
dello studio. Sono il supervisore
della biblioteca, valuto l’acquisto

di libri (cartacei e e-book), ma
sono anche responsabile del-
l’adeguamento dei modelli pre-
definiti di documentazione dello
studio italiano a quelli degli uffi-
ci presenti negli altri Paesi». Non
solo. Cenini è anche impegnata
nell’organizzazione dei percorsi
di formazione con un ciclo di le-
zioni utili per i crediti. E l’appar-
tenenza a un grande studio le
consente di entrare in contatto
con i colleghi knowledge mana-
ger degli altri Paesi in cui è pre-
sente Dla Piper. 

I vantaggi
Quali sono i vantaggi dati dalla
presenza di un knowledge mana-
ger nello studio? Gli esperti inter-
pellati sono unanimi: in prima
battuta una maggiore efficienza e
la velocizzazione dei tempi e delle
procedure. Qualcosa, intanto, si
muove. «Da qualche tempo –
spiega Campione - mi chiedevo se
la mia figura professionale, di
ispirazione anglosassone e molto
diffusa all’estero, fosse presente
in altri studi internazionali o do-
mestici. È così a ottobre del 2017
ho provato a cercare le mie omo-
loghe tra Milano e Roma e ho sco-
perto di non essere la sola a chie-
dermelo». Grazie anche al passa-
parola un gruppo di knowledge
manager (per ora tutte donne) si
sono messe in contatto e hanno
organizzato i primi incontri. 
«Abbiamo scoperto - conclude -
di essere in tante con ruoli a volte
diversi (soprattutto in realtà di
dimensioni più piccole) ma con la
stessa matrice comune: l’accre-
scimento e la gestione della cono-
scenza negli studi legali». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a cura di Elena Pasquini

Lia Campione. Responsabile 
del Dipartimento di 
Knowledge and learning 
manager di Linklaters. 

Patrizia Circosta 
È responsabile del knowledge 
management di Gop (Gianni 
Origoni and Partners)

Marco Ferraro Tra i fondatori 
dello studio Fga (Ferraro Giove 
e associati) è anche 
knowledge manager

Marta Cenini 
Insegna diritto privato alla 
Statale di Milano. È knowledge 
manager presso Dla Piper
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LA NOVITÀ DAGLI STUDI

CHI CRESCE

Federico Sutti entra 
in Dentons Europe
Il managing partner di Dentons 
Italia, Federico Sutti, entra nel 
board of Dentons Europe, 
l’organo di gestione e indirizzo 
strategico dello studio in 
Europa con competenza su 17 
Paesi. La nomina conferma il 
ruolo di primo piano acquisito 
dalla practice italiana grazie ai 
brillanti risultati conseguiti a 
livello locale e si affianca 
al’ingresso dell’avvocato Sutti 
nel Client Service Committee, 
un comitato consultivo tra le 
regioni Uk ed Europa 
continentale per lo sviluppo di 
iniziative a favore dei clienti 
strategici dello studio.

Passaggio generazionale in 
Lexellent: Giulietta 
Bergamaschi è stata nominata 
managing partner dello studio. 
Innovazione e pari opportunità 
i focus della nuova gestione, in 
parallelo all’inserimento di 
nuove figure nei prossimi mesi 
per potenziare i singoli 
dipartimenti.

Due le promozioni in Simmons 
& Simmons. Moira Gamba e 
Carlotta Robbiano diventano of 
counsel del dipartimento 
Corporate & Commercial su 
Milano. L’avvocato Gamba 
presta consulenza di diritto 
societario con riferimento a 
operazioni straordinarie cross 
border, mentre la collega 
Robbiano ha specifiche 
competenze in ambito di 
private equity, M&A e 
contrattualistica commerciale.

CHI ENTRA

Lo studio Ey rafforza 
il team legale
Il progetto di espansione 
dello studio Ey verso il Medio 
Oriente passa dall'ingresso, in 
qualità di partner, di Franco 
Grilli Cicilioni nel team legale 
di Finance & Capital Markets, 
proveniente da Galadari e con 
esperienze in Hilal e Clifford 
Chance. Prossimo passo sarà 
l’apertura di un desk legale 
specializzato nella sede 
di Dubai.

L’AFFARE

Allen & Overy assiste 
Luxottica Group
Luxottica Group Spa ha scelto 
Allen & Overy come advisor 
legale per l'acquisizione 
dell'intero capitale sociale 
dell’italiana Barberini Spa. 
Operativo un team guidato e 
coordinato dal partner Paolo 
Ghiglione cui hanno partecipato 
Marco Muratore, Enrico 
Roveda, Elisabetta Mentasti, 
Roberta Errico, Livio Bossotto e 
Carmen Castellano.

La società acquisita, con siti di 
produzione in Italia e Germania, 
è leader mondiale nel campo 
delle lenti da sole in vetro ottico. 
Ad assisterla un team di Rödl & 
Partner guidato da Alessandro 
Borrelli, formato dagli avvocati 
Tiziana Fiorella e Lara Bianchini
e integrato dal commercialista 
Antonio Appignani 
dell’omonimo studio di Pescara.

LA NUOVA ROTTA

Gianni Origoni si 
rafforza in Cina 
Lo studio internazionale Gianni 
Origoni Grippo Cappelli & 
Partners rafforza la propria 
presenza in Cina con l’apertura 
di una seconda sede oltre quella 
di Hong Kong. A coordinare le 
attività dei due associate nel 
nuovo ufficio di Shanghai, Sara 
Monti e Vittorio Franzese, sarà 
lo stesso partner, Stefano Beghi. 
L’avvocato Beghi segue la 
crescita di Gop nel mercato 
cinese sin dall’apertura del 
primo China desk.

Gli specialisti di conoscenze condivise 

La nuova frontiera
del «knowledge management»

Il professionista capace di far circolare informazioni e procedure tra i colleghi
è già una realtà negli studi legali medio-grandi, ma è utile anche in quelli piccoli

I requisiti-chiave 
«Tra i requisiti 
indispensabili ci sono 
senz’altro una buona 
dose di pazienza, la 
capacità di relazionarsi 
agli altri e la 
propensione a far 
crescere i più giovani»

UN LAVORO DIETRO LE QUINTE

Dietro le quinte
«Questo ruolo richiede un 
vero e proprio salto 
culturale e di prospettiva, 
perché si tratta di un 
lavoro a servizio dei propri 
colleghi. Dal palcoscenico 
si passa infatti dietro le 
quinte» 

Alta tecnologia
«A facilitare il lavoro è 
stata in questi anni la 
tecnologia.Tutte le nostre 
procedure e regole sono 
condivise.Abbiamo 
predisposto anche un 
sistema per poter 
accedere in mood riservato
alle pratiche via web»

Esperienza accademica
«Sono stata scelta per la 
mia esperienza 
accademica: mi occupo 
infatti, tra l’altro, del 
controllo e della gestione 
dei contenuti e delle 
pubblicazioni e dello 
studio»

I PROTAGONISTI

La Scala
Società tra avvocati, comprende 
oltre 180 professionisti e uno 
staff di 100 persone. Nel 2017 
il giro d’affari consolidato 
ha superato i 24 milioni di euro.
Cerved legal services
Ccontrollata Cerved specializzata 
nel recupero crediti, ha chiuso il 
2017 con un fatturato di oltre 13 
milioni di euro.


